VISITA DEI MIGRANTI AL QUIRINALE

ILLUSTRAZIONE DEL VADEMECUM SEMPLIFICATO 

PRESENTATO DALLA SCUOLA DELLA CARITAS  DI VIA DELLE ZOCCOLETTE

Il vademecum che segue è stato elaborato per rispondere ad una serie di problematiche, riscontrate nello svolgimento del corso per guide e tutor.

Era necessario che quanto illustrato dai due storici dell’arte, venisse veicolato ai migranti in un linguaggio più semplice e che le interessanti e numerose informazioni venissero selezionate e inserite in uno schema più comprensibile, facendo salvi il grande significato della visita per la conoscenza delle istituzioni dello Stato italiano e i principi di accoglienza e di rispetto delle culture altre. 

Il vademecum si basa sul percorso in tredici tappe stabilite nell’itineraio originario, che si spera sia ripristinato, perché corrisponde esattamente a un percorso di accoglienza e di svolgimento storico.

Le tappe vengono chiamate luoghi e hanno una successione numerica e un titolo, corrispondente alla caratteristica del luogo stesso o alla denominazione dell’ambiente all’interno del palazzo.

I primi due luoghi sono esterni e anche il tredicesimo. Stanno ad indicare l’entrata nel palazzo e la fine della visita. 

Ogni spiegazione tiene conto: 

· dello sguardo del visitatore che percepisce gli elementi dell’ambiente in cui si trova; 

· della scelta fatta dalla guida e dal tutor di alcuni elementi, che assumono un significato maggiore rispetto agli altri. 

Questi elementi sono scritti in neretto. 

Nella spiegazione si usano delle frasi brevi, poste una sotto l’altra per permettere una lettura mirata e facilitare la memorizzazione delle informazioni. 

Nelle frasi i verbi sono generalmente al presente o al passato prossimo

Quando è necessario riferirsi ad un periodo passato viene usato l’imperfetto.

Il vademecum è impostato in modo da poter essere usato dalla guida e/o dal tutor come supporto alla comprensione da parte dei visitatori di quanto illustrato dalla guida nel corso della visita.

(a cura di Clara Margani)
SCUOLA DI ITALIANO DELLA CARTITAS
Via delle Zoccolette, Roma
VADEMECUM PER LA VISITA AL QUIRINALE
PRIMO LUOGO      PIAZZA
Siamo sul colle del Quirinale
Il colle del Quirinale è il colle più alto di Roma
Siamo fuori del palazzo del Quirinale
Il Quirinale è la Casa degli Italiani
Siamo in una grande piazza
Nella piazza c’è una grande fontana
Ci sono due grandi statue
Sono due uomini con due cavalli
Gli uomini sono fratelli gemelli e si chiamano Dioscuri
Tra loro c’è un obelisco
Di fronte a loro il palazzo con una torre
Sulla torre ci sono le bandiere dell’Italia, dell’Unione Europea e del Presidente
Se c’è la bandiera del Presidente il Presidente è nel palazzo
Di fronte al palazzo c’è il panorama di Roma
Ci sono altri due palazzi:
Il palazzo della Consulta
Le Scuderie 
SECONDO LUOGO        CORTILE
Siamo entrati dentro il Palazzo
Il Palazzo è la casa degli italiani e vi abita il Presidente della Repubblica
Questo grande spazio si chiama Cortile d’Onore
Una piazza circondata da pilastri che sostengono archi
In fondo la parte antica del Palazzo
E’ stata costruita da Papa Gregorio XIII
Una villa in cima al colle per  avere più fresco quando faceva caldo
La torre serviva per vedere la città dall’alto
Osservate le tre bandiere, di cui abbiamo parlato nella piazza
Qui il Presidente accoglie gli ospiti importanti
C’è un orologio dove sono indicate solo sei ore,  nella giornata fa quattro giri invece che due
Una lapide con i nomi degli abitanti del palazzo: papi, re, presidenti
Il presidente che c’è adesso si chiama Sergio Mattarella, eletto nel 2015
TERZO LUOGO           SCALONE
Lo scalone d’onore per salire nelle stanze del palazzo
Sui gradini un tappeto rosso
I gradini sono bassi così la salita è più comoda
Lo scalone si divide in due rampe che si incrociano sul pianerottolo 
Sul pianerottolo con una grande vetrata che permette di vedere i giardini, dove andremo dopo
Le due rampe portano al Salone dei corazzieri e al Salone delle feste
Se vi girate sulla parete c’è un affresco, dipinto fatto direttamente sul muro.
Questo affresco è stato staccato dalla parte di una chiesa e attaccato qui
E’ stato fatto da un famoso pittore italiano che si chiama Melozzo da Forlì

QUARTO LUOGO      SALONE DEI CORAZZIERI
E’ la stanza più grande del palazzo
I corazzieri sono i militari/soldati che si occupano della sicurezza del Presidente e del palazzo
Nel palazzo ci sono corazzieri in divisa e corazzieri senza divisa, tutti sono molto alti
Il soffitto è di legno, il pavimento di marmo riproduce la forma del soffitto
Si vede l’entrata della Cappella Paolina, dal nome del papa Paolo, dove si prega e si fanno concerti di musica.
In questa cappella sono stati eletti quattro papi
Nel salone si ricevono i Capi di Stato stranieri
Ci sono dipinti con otto ambasciatori stranieri. 
Gli ambasciatori vengono da paesi stranieri inviati dai Capi di Stato
Ci sono gli stemmi delle città italiane più importanti
C’è lo stemma della famiglia del re sul soffitto
Alle pareti ci sono arazzi, quadri fatti tessendo dei fili e formando dei disegni
 QUINTO LUOGO     SALONE DELLE FESTE
In questa grande stanza ma più piccola della precedente si svolgevano delle feste e si ballava
Due grandi specchi e grandi lampadari danno luce
Un grande tappeto copre il pavimento 
Ci sono sedie e divani
Sulla parete in alto un balcone, dove i musicisti suonavano quando c’erano le feste
Adesso in questa stanza coloro che fanno parte del governo giurano davanti al Presidente di essere fedeli alla Costituzione della Repubblica 
Qui si svolgono anche incontri e pranzi 
Vengono portati tanti tavoli e tante sedie per gli ospiti del Presidente
I tavoli vengono preparati con tovaglie, bicchieri, posate e piatti molto belli
SESTO LUOGO        SALA DEGLI SPECCHI
In questa stanza, quando c’era il re, coloro che partecipavano alla festa e ballavano, venivano e si riposavano
Sul soffitto c’è un dipinto di persone che ballano
Ci sono divani, sedie per sedersi
Ci sono dieci grandi specchi e quattro grandi lampadari
Una stanza con molta luce, pareti bianche e cornici degli specchi e tende dorate
Adesso in questa stanza il Presidente incontra i suoi ospiti, si siedono e parlano
Gli ospiti possono essere persone importanti come Presidenti stranieri e re, ma anche cittadini che gli vengono a fare visita o che lui invita
SETTIMO LUOGO         SALA DEGLI ARAZZI
Sulle pareti di questa stanza ci sono dei grandi arazzi, quadri fatti tessendo dei fili e formando dei disegni
Un pittore fa il disegno, i tessitori, coloro che lavorano con il telaio, uniscono i fili di vario colore e formano il disegno
I disegni di questi arazzi rappresentano persone che si amano
Anche sul soffitto ci sono dipinti con persone che si amano. 
Vicino alle finestre ci sono dei dipinti che sono degli affreschi
Si chiamano affreschi perché dipinti direttamente sul muro, come quello dello Scalone d’onore
Gli arazzi servivano anche per mantenere calde le stanze
Ci sono tavoli, candelieri e divani
OTTAVO LUOGO      STUDIO DEL PRESIDENTE
Questa è una stanza più piccola delle altre che abbiamo visto
Però è una stanza molto importante
Quando c’era il papa era la stanza dove dormiva
Per un sovrano chiamato Napoleone divenne una camera da pranzo
Per il re d’Italia un luogo per studiare
Ora in questa stanza c’è la scrivania dietro la quale si siede il Presidente
A lato della scrivania ci sono le tre bandiere
Il Presidente incontra gli uomini politici per chiedere consiglio
Questi incontri si chiamano consultazioni
Il Presidente ascolta le idee degli uomini politici ed esprime le sue
Le idee degli uomini politici sono importanti per il Presidente, lo aiutano a trovare delle soluzioni ai problemi dell’Italia
NONO LUOGO       GIARDINO
E’ questo il giardino che abbiamo visto dalla grande vetrata dello scalone d’onore
Il giardino è molto grande
Ci sono molti viali, strade più larghe, e sentieri, strade più strette
I viali e i sentieri sono fatti con dei sassolini, che si chiamano ghiaia
Ci sono tante piante diverse:  grandi alberi come i pini e le palme
Piante più piccole come cactus, rose e siepi che fanno da parete ai sentieri
Ci sono molte fontane come quella delle bagnanti e quella Rustica con le rocce e il muschio
Nelle fontane c’è l’acqua e in alcune l’acqua scorre e zampilla
C’è una costruzione dove i papi si riposavano e prendevano il caffè, si chiama Casa del caffè
Vicino c’è un orologio di pietra che segna le ore con la luce del sole, che si chiama meridiana
La meridiana è stata costruita da un grande architetto che si chiamava Francesco Borromini
In questo giardino c’è un eliporto dove atterra e decolla l’elicottero del Presidente
DECIMO LUOGO     CARROZZE
In questo luogo che si chiama Sala della Rotonda ci sono quattro carrozze 
C’è una carrozza per il matrimonio e una per il funerale e una tagliata a metà 
Le carrozze hanno due ruote grandi dietro e due ruote più piccole davanti
Le carrozze hanno i finestrini e i cuscini per sedere. C’è una piccola porta e una scaletta per scendere
Il guidatore, che si chiamava cocchiere, era seduto davanti e guidava i cavalli che potevano essere 1, 2, 4, 6
Sui fianchi delle carrozze sono dipinte delle storie
Il re usciva dal palazzo in carrozza e i sudditi lo potevano vedere.
Il Presidente esce dal Palazzo in automobile e i cittadini lo possono vedere
UNDICESIMO LUOGO    SALA DEI RE
In questo palazzo hanno abitato quattro re:
Vittorio Emanuele II, il primo re d’Italia
Umberto I, che fu ucciso mentre andava in carrozza
Vittorio Emanuele III, che fu re durante la I e la II guerra mondiale
Umberto II, ultimo re d’Italia, regnò solo nel mese di maggio 1946
Il re se ne è andato perché il 2 giugno 1946 c’è stato un referendum e gli italiani hanno scelto di diventare una Repubblica  
In questa stanza ci sono oggetti appartenuti ai re:
un tavolo con un servizio di piatti, bicchieri e posate molto preziosi,
una statua della regina Elena, moglie di Vittorio Emanuele III, che ospitò al Quirinale un ospedale per i feriti della I guerra mondiale
un quadro della Regina Margherita, moglie di Umberto I
un abito da ballo della Regina Margherita, a cui fu dedicato un tipo di pizza (la pizza margherita, con i tre colori della bandiera: il basilico verde, la mozzarella bianca e il pomodoro rosso)
un abito di una dama della corte della regina Margherita
la foto del matrimonuio di Umberto II, l’ultimo re
DODICESIMO LUOGO     SALA DEI PRESIDENTI
E’ un luogo molto diverso dalla sala dei re. 
Alle pareti ci sono le fotografie dei dodici presidenti
Ci sono le storie della vita (biografie) dei presidenti
I presidenti vengono eletti dal Parlamento, e rimangono presidenti per sette anni
I cittadini italiani eleggono coloro che eleggono i presidenti
In Italia il potere non è in mano ai presidenti, ma ai cittadini
L’Italia infatti è una Repubblica democratica
In questa stanza c’è la copia originale della Costituzione, su cui si basa la Repubblica
C’è anche una copia scritta in Braille che le persone che non vedono possono leggere toccando le pagine
Nella Costituzione c’è scritto che tutti i cittadini sono uguali
Nella Costituzione c’è scritto che i cittadini hanno diritto al lavoro, allo studio, alla salute
C’è anche scritto il diritto d’asilo
Alcuni diritti sono anche dei doveri, cioè bisogna rispettare delle regole
TREDICESIMO LUOGO     LA TERRAZZA
Dalla terrazza si vede il panorama della città di Roma, che è la capitale dell’Italia
Già abbiamo visto il panorama dalla piazza
Qui siamo più in alto e vediamo di più
Vediamo le colline e i monti della città
Vediamo la Città del Vaticano, la cupola di San Pietro, le cupole di molte chiese, molti campanili, molti edifici importanti
I papi e i re guardavano questo panorama dall’alto del loro palazzo e si sentivano potenti
Il Presidente guarda il panorama di questa città che rappresenta tutta l’Italia
Il Presidente non guarda qualcosa che gli appartiene, guarda ciò che deve proteggere e aiutare ad essere migliore
Il Presidente guarda dalla terrazza di una casa che non è la sua, ma che è la Casa degli Italiani
